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LETTERA AGLI STAKEHOLDERLETTERA AGLI STAKEHOLDER

Ravenna Holding presenta la prima edizione del Report di sostenibilità. Si tratta di una 
sorta di “numero zero” che ripercorrendo gli ultimi 9 anni, 2012-2020, contribuisce a col-
mare una lacuna per me significativa. Sono infatti da tempo convinto che la rendiconta-
zione integrata sia uno strumento importante per consentire a tutti i portatori di interesse 
di comprendere appieno l’attività e i risultati di una Società o di un Gruppo societario, in 
particolare se operanti in settori di interesse generale come la holding e le società opera-
tive da questa controllate, ricoprendo quindi anche una importante funzione di carattere 
pubblicistico.

Oggi, grazie a normative specifiche e al forte incremento della sensibilità generale sul 
tema, la rendicontazione non finanziaria sta diventando una prassi diffusa; un ruolo im-
portante è stato svolto dall’Unione Europea che ne ha introdotto l’obbligo per le imprese di 
maggiori dimensioni. Sono stati fatti importanti passi avanti nella qualità della reportistica, 
e l’inclusione dei cosiddetti ambiti ESG nel reporting delle imprese, cominciata già con le 
metodiche della Global Reporting Initiative, rappresenta oggi di fatto un impegno impre-
scindibile.

La lacuna doveva pertanto essere colmata, con la redazione di questo report, che si pone 
in continuità con l’impegno profuso in questi anni nel rendere sempre più completa, arti-
colata e leggibile la reportistica del Gruppo, implementata per fissare gli obiettivi e rendi-
contare i risultati ottenuti. Nelle considerazioni preliminari occorre peraltro ricordare che, 
come cercheremo di fare emergere dal report, è stato necessario un impegno veramente 
assorbente per strutturare e far evolvere l’organizzazione del Gruppo a servizio dei soci, 
e renderla idonea a supportare anche questo qualificante impegno, che in qualche modo 
segna simbolicamente un punto di arrivo (o almeno una tappa importante). 

Si rimanda alla nota metodologica per l’illustrazione dei contenuti e della struttura del 
report, evidenziando la consapevolezza che rappresenta un primo passo, strutturato ma 
migliorabile, che potrà essere perfezionato in futuro con l’auspicio che diventi un appun-
tamento abituale per rendicontare attività e progetti che riguardano le performance di 
sostenibilità sociale e ambientale (in ottica CSR – Responsabilità Sociale d’Impresa). 

Portare il documento all’attenzione del CdA e dell’assemblea in contemporanea al bilan-
cio di esercizio, ad integrazione delle informazioni economico-finanziarie, rappresenta un 
segnale di impegno e consapevolezza, qualificante rispetto all’attenzione alla qualità della 
governance, che rappresenta un tratto distintivo del Gruppo Ravenna Holding.

GRI 102-14

IL PRIMO REPORT DI SOSTENIBILITÀ

Dott. Carlo Pezzi, Presidente e Amministratore Delegato

IL GRUPPO RAVENNA HOLDING 9 ANNI IN CONTINUA EVOLUZIONE

Come accennato, e come ampiamente illustrato nel documento, sono stati anni di profon-
de trasformazioni per Ravenna Holding e per il Gruppo societario. Si è molto rafforzata e 
ampliata la funzione della società Capogruppo quale strumento operativo a servizio dei 
soci e delle stesse società partecipate, e in particolare di quelle appartenenti al Gruppo 
cd. “ristretto” costituito dalle controllate. 

Gli adeguamenti sono stati in parte dettati dalle norme, che in molti casi sono state “pre-
cedute”, e ispirati al contempo dalla continua ricerca di efficienza ed efficacia. Il forte 
coordinamento e la continua concertazione con i soci, oltre a strumenti di governance 
evoluti e continuamente aggiornati, hanno tra l’altro consentito di gestire serenamente 
l’evoluzione della compagine societaria da uno a cinque soci, con un percorso lineare e di 
continua integrazione che non poteva considerarsi scontato. 

Il periodo (2012-2020), preso a riferimento anche per tracciare trend e medie per taluni 
indicatori, è stato individuato in quanto quello caratterizzato dalle più rilevati dinamiche 
evolutive, dopo un periodo iniziale (2005-2011) di avvio e consolidamento dell’attività di 
Ravenna Holding, nata come mono-partecipata dal Comune di Ravenna.

In questi anni molte cose sono successe, si sono realizzati innumerevoli progetti, oltre a 
migliorare, strutturare e far evolvere il “business as usual”. Senza dubbio non è mai man-
cato l’impegno delle persone impegnate nel Gruppo; lavoratori e collaboratori, dirigenti e 
amministratori, con etica, responsabilità, competenza e un diffuso senso di appartenenza.

IL VALORE GENERATO

La relazione descrive i risultati di carattere economico, sociale e ambientale, generati in 
favore di una pluralità di portatori di interesse; emergono in particolare con evidenza i be-
nefici complessivamente garantiti ai soci, e tramite loro alle comunità locali, dalle società 
che fanno parte del Gruppo, amplificati dal modello efficiente costruito attorno alla holding. 

Delle tre “dimensioni” della matrice ESG la più strutturata al momento è certamente quella 
relativa alla governance, ma sono descritti e rendicontati nel report anche le policy e gli 
obiettivi di contenuto sociale e ambientale, in linea con gli SDGs (Sustainable Development 
Goals – dell’Agenda 2030 dell’ONU).

Il valore aggiunto distribuito ai diversi portatori di interesse risulta superiore a 19M €. 
Sul versante “sociale” mi piace sottolineare la qualità complessiva delle politiche verso lo 
stakeholder “dipendenti” e, più nello specifico, quelle in materia di “gender gap”, che pos-
siamo considerare sostanzialmente assente. Anche dal punto di vista della governance, si 
evidenzia una diffusa presenza femminile, quantitativamente prevalente e con forte pre-
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Il presente Report di sostenibilità è il primo documento redatto da Ravenna Holding S.p.A. per illustrare 
l’attività svolta dalla Società e dalle sue controllate, e rendicontare in maniera trasparente ai cittadini e 
a tutti gli stakeholder l’aderenza alla propria mission e ai propri valori, consentendo ai lettori di valutare 
l’operato e i risultati raggiunti dal Gruppo societario fino ad oggi.

Il documento è stato elaborato su base volontaria da Ravenna Holding, affidandosi ad una collaborazione 
di ricerca instaurata con esperti, per la definizione di un modello di rendicontazione snello e personaliz-
zato, prendendo a riferimento alcuni requisiti dei  nuovi “Sustainability Reporting Standards” (lo standard 
più diffuso) emanati nel 2016 dal Global Reporting Initiative (GRI) per fornire informazioni di natura non 
finanziaria, in forma complementare ai dati di natura economico finanziaria.

L’elaborazione, da un punto di vista quali-quantitativo delle informazioni non finanziarie, ha consentito 
una valutazione anche relativamente alla rilevanza e coerenza dell’attività societaria, e del Gruppo ri-
stretto, con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs) dell’Agenda 2030 
dell’ONU.
Attraverso l’analisi di materialità, Ravenna Holding e i suoi principali stakeholders hanno attribuito una 
valutazione di rilevanza a temi che sono divenuti poi l’oggetto di rendicontazione del Report e la base su 
cui fissare gli obiettivi futuri. Si tratta di una prima analisi che potrà essere estesa e integrata in futuro 
in base alle forme e modalità della progressiva rendicontazione integrata. L’elaborazione del Report e la 
raccolta dei dati sono stati predisposti da un gruppo di lavoro misto interno/esterno, coordinato dall’Am-
ministratore Delegato della Società e con il coinvolgimento di tutte le Direzioni aziendali e le Società 
controllate del Gruppo.
Le informazioni, i dati e le loro elaborazioni e le classificazioni riportate nel documento sono state effet-
tuate sulla base di documenti ufficiali e database interni verificabili e interviste ai dirigenti e amministra-
tori della Capogruppo e delle Società controllate.

Il perimetro di riferimento per la rendicontazione delle attività copre gli esercizi dal 2012 al 2020, i più re-
centi e significativi, al fine di consentire una valutazione del trend delle performance aziendali del Grup-
po, principalmente desumibile, per i dati economico-finanziari, dal bilancio consolidato.
Oltre ai dati relativi all’andamento del citato periodo (elaborati anche come medie quando significativo) 
sono riportati i dati puntuali relativi all’esercizio 2020, sia come consolidato di Gruppo che come singole 
società.

NOTA METODOLOGICANOTA METODOLOGICA IL DOCUMENTO È ORGANIZZATO SECONDO LE SEGUENTI SEZIONIIL DOCUMENTO È ORGANIZZATO SECONDO LE SEGUENTI SEZIONI

L’IDENTITÀ DELLA HOLDING

Evoluzione e caratteristiche del modello holding , mission, visione e valori aziendali della società
Orientamento strategico e modello organizzativo  compresa la modalità gestione dei rischi
Strategie di razionalizzazione ed efficienza operativa-gestionale

IL GOVERNO E LA STRATEGIA DI SOSTENIBILITA’

Modalità di gestione della sostenibilità da parte della holding
Definizione dei temi materiali e matrice di materialità
Individuazione e descrizione  degli stakeholder di riferimento

LA PERFORMANCE ECONOMICA

Indicatori di performance economica e  dati relativi al valore economico generato e distribuito
Sviluppo degli investimenti  e politica adottata nella distribuzione degli utili

LA PERFORMANCE AMBIENTALE

La politica ambientale della holding in relazione all’utilizzo sostenibile delle risorse, acquisti e prodotti 
verdi e le buone pratiche

I PROSSIMI PASSI  

Gli obiettivi strategici legati alla sostenibilità  in riferimento al piano triennale degli obiettivi della holding

LE SOCIETÀ DEL GRUPPO RISTRETTO  

Descrizione delle società controllate dal Gruppo Ravenna Holding e dei relativi settori di attività

LA PERFORMANCE SOCIALE

La politica, la struttura e l’organizzazione, la formazione del personale, salute e sicurezza dei lavoratori
I clienti, i mercati e i fornitori, la politica di selezione e gestione dei fornitori e la gestione della catena di fornitura
La collettività e i rapporti con la Pubblica Amministrazione
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LA STORIA DELLA HOLDING IN  TAPPELA STORIA DELLA HOLDING IN  TAPPE

RAVENNA HOLDING S.p.A. viene 
costituita come società controlla-
ta del COMUNE DI RAVENNA

2005

PROVINCIA DI RAVENNA E IL 
COMUNE DI RUSSI entrano nella 
compagine societaria. Prosegue 
il percorso di innovazione della 
governance e si amplia la sfera 
d’azione e il ruolo di azionista della 
holding che acquisisce quote di 
SAPIR S.p.A. –  ROMAGNA ACQUE 
S.p.A. - START Romagna S.p.A.

2015

Revisione dello Statuto in attua-
zione delle disposizioni del D.Lgs. 
175/2016 e rafforzamento della go-
vernance di gruppo

2017-2018

Si completa il percorso di riorganiz-
zazione e adeguamento della strut-
tura organizzativa in una logica di 
gruppo. Aggiornamento del Modello 
Organizzativo e del Piano Triennale 
Anticorruzione e Trasparenza alla 
luce delle delibere ANAC

2019-2020

DALLA COSTITUZIONE AD OGGIDALLA COSTITUZIONE AD OGGI

Percorso di avvio dell’attività e 
consolidamento iniziale. Numerose 
operazioni societarie straordinarie: 
fusione per incorporazione di ATM 
PARKING S.p.A. - costituzione di 
START Romagna. I COMUNI DI 
CERVIA E FAENZA entrano nella 
holding

2006-2011

AREA ASSET S.p.A. viene fusa per 
incorporazione in Ravenna Holding 
S.p.A.. Si modifica la struttura patri-
moniale della Capogruppo con l’ac-
quisizione di significativi asset immo-
biliari (principalmente reti). Inoltre, 
con una procedura di gara a cd. 
“doppio oggetto” per la scelta del so-
cio privato, si è realizzata la trasfor-
mazione di Azimut S.p.A., secondo il 
modello comunitario del P.P.P.I.

2012

2014

2020

Approvato il Modello Organizzativo 
per la responsabilità amministrati-
va in attuazione del D.Lgs. 8 giug-
no 2001, n. 231 

L’Assemblea dei Soci ha 
deliberato di PROROGARE 
LA DURATA DELLA SOCIETÀ 
FINO AL 31 DICEMBRE 2100

27 FEBBRAIO 2020

Ultimo AGGIORNAMENTO MODEL-
LO 231, tenuto conto delle modifiche 
nel quadro normativo di riferimento 
e delle pronunce ANAC in materia 
di PREVENZIONE DELLA CORRU-
ZIONE E  TRASPARENZA
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1.2 Missione, visione e valori aziendali

Ravenna Holding S.p.A è una società a 
capitale interamente pubblico che opera 
come strumento organizzativo degli enti 
soci per la gestione di società, anche di 
servizio pubblico locale, rispondenti ai 
diversi modelli previsti dalla normativa in-
terna e comunitaria.

Garantisce l’attuazione coordinata e unitaria 
dell’azione amministrativa degli Enti soci relati-
vamente alle partecipazioni societarie, nonché 

un’organizzazione efficiente, efficace ed econo-
mica ed il controllo sulle società perseguendo gli 
obiettivi di interesse pubblico di cui gli enti stessi 
sono portatori.
Ravenna Holding persegue gli obiettivi indicati 
dalle Amministrazioni Pubbliche di riferimento e 
collabora efficacemente con gli organismi delle 
stesse preposti all’attività di regolazione e con- 
trollo dei servizi pubblici locali. Il perseguimento 
degli obiettivi si coniuga con la propria mission 
e con l’esigenza di autonomia organizzativa e 
gestionale propria di qualsiasi operatore econo-
mico. I rapporti istituzionali sono improntati alla 
massima chiarezza, trasparenza e integrità.

MISSION RISCHIO

GARANTIRE LA GESTIONE ETICA, 
COORDINATA ED EFFICIENTE DELLE 
PARTECIPAZIONI NELLE SOCIETA’ 
CHE EROGANO SERVIZI, FAVOREN-
DO SINERGIE OPERATIVE, SOSTENI-
BILITA’ E TRASPARENZA E MASSI-
MIZZANDO I BENEFICI ECONOMICI 
E FINANZIARI PER GLI ENTI LOCALI 
SOCI E LE COMUNITA’ LOCALI.

L’ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE DEL RI-
SCHIO AZIENDALE INSERITA NEL 
MODELLO DI GOVERNANCE GIÀ SVI-
LUPPATO DAL GRUPPO, GARANTI-
SCE L’EFFETTIVA POSSIBILITÀ PER I 
SOCI DI INDIRIZZARE E VERIFICARE 
L’ANDAMENTO GESTIONALE DELLE 
SOCIETÀ E DISPORRE DI UNA VI-
SIONE ORGANICA SUL COMPLESSO 
DELLA ATTIVITÀ DEL GRUPPO.

CHI SIAMOCHI SIAMO

TRASPARENZA

RAPPORTO CON COLLETTIVITA’ E 
TUTELA AMBIENTALE

VALORIZZAZIONE DELLE 
RISORSE UMANE

SOSTENIBILITA’

RAPPORTO CON GLI 
STAKEHOLDER

L’Azienda nello svolgimento della propria attività si 
impegna a salvaguardare l’ambiente circostante e a 
contribuire allo sviluppo sostenibile del territorio. 

L’Azienda tutela e promuove la crescita professionale 
dei propri dipendenti e collaboratori allo scopo di ac-
crescere il patrimonio di competenze possedute. 

Il Codice indirizza alla cooperazione e fiducia nei con-
fronti degli stakeholders il cui apporto risulti necessa-
rio per la realizzazione della mission aziendale.

L’Azienda vigila affinchè i servizi erogati dalle Società 
Contollate e Partecipate siano progettati, attuati e mi-
gliorati in un’ottica di salvaguardia ambientale e ten-
dano al benessere della collettività ponendo partico-
lare attenzione all’impiego di risorse non rinnovabili.

L’Azienda promuove la migliore comunicazione con 
tutti gli stakeholder. 

 VALORI DEL CODICE ETICOVALORI DEL CODICE ETICO

Etica, trasparenza rappresentano il “filo rosso” 
trasversale di tutte le attività della holding. 
La cd. Legge Anticorruzione (D.Lgs.190/2012) ha 
rafforzato la già marcata attenzione nei confronti 
di alcuni fenomeni che il legislatore definisce a 
rischio corruzione. 
La holding ha pertanto adottato regole e misure 
organizzative rigide e puntuali di tipo procedurale 
e programmatico.
Inoltre le azioni intraprese in materia di preven-
zione del rischio di crisi aziendale, sono state 
concepite con logica di “Gruppo societario” e 
quindi estese a tutte le società partecipate.
Ravenna Holding ha introdotto e sviluppato misu-

re di rafforzamento del controllo dei rischi, imple-
mentando ed integrando il Modello di organizza-
zione e gestione ex D.Lgs. 231/2001 con il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.T.).
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1.3 L’orientamento strategico della Holding

Garantire la governance delle partecipate, al fine di conseguire un’efficace attività di indirizzo, 
direzione, coordinamento e controllo;

Favorire l’erogazione di servizi pubblici locali ad elevato standard qualitativo e a prezzi equi, promuo-
vendo al contempo la capacità di investimento nelle reti e nelle infrastrutture;

Garantire una gestione efficiente e trasparente delle società controllate e partecipate;

Assicurare il fabbisogno finanziario per gli investimenti programmati e assicurare flussi di divi-
dendi verso i soci;

Gestire in modo unitario e ottimizzato le risorse economico-finanziarie delle società del Gruppo 
e mantenere una posizione finanziaria equilibrata, con la tendenza nel tempo al miglioramento 
progressivo della stessa;

Valorizzare a supporto dei servizi di pertinenza e dei soci, il significativo patrimonio immobi-
liare accumulato, con attività di investimento e gestione razionale nel medio-lungo periodo.

OBIETTIVI STRATEGICI DELLA HOLDING NELLA GESTIONE OBIETTIVI STRATEGICI DELLA HOLDING NELLA GESTIONE 
DELLE SOCIETÀ PARTECIPATEDELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

GRI 102-18, 102-22, 102-23, 102-24, 102-25, 102-26, 102-27,
 102-28, 102-29, 102-30, 102-31, 102-33 ,102-34 405-1

6

5

4

3

2

1

Attraverso Ravenna Holding gli Enti soci intendo-
no perseguire diversi e complementari obiettivi 
strategici, che orientano naturalmente l’attività 
della stessa. La presenza della holding garanti-
sce in primo luogo la gestione coordinata ed effi-
ciente del complesso delle partecipazioni socie-
tarie.
Inoltre, alla luce della grande solidità patrimo-
niale e finanziaria del Gruppo, la presenza della 
holding è in grado di massimizzare i benefici eco-
nomici e finanziari (oltre che fiscali) derivanti da 
una gestione centralizzata, e garantisce impor-
tanti e molteplici impatti positivi sui bilanci degli 

Enti soci.
La capacità finanziaria e operativa di Ravenna 
Holding consente altresì la valorizzazione di un 
significativo patrimonio immobiliare, di interes-
se dei soci o strumentale ai servizi gestiti nel 
Gruppo, Servizio Idrico Integrato (SII) e Traspor-
to Pubblico Locale (TPL) su tutti. La possibilità 
di investimento e gestione razionale con ottica 
di medio-lungo periodo nel settore immobiliare 
consente di attivare interventi ritenuti prioritari, 
con modalità e tempistiche altrimenti impossibili, 
garantendo ulteriori benefici finanziari e operativi 
ai soci.

LA GOVERNANCELA GOVERNANCE

SOCI = ENTI LOCALI

ASSEMBLEA DEI SOCI

AMMINISTRATORE 
DELEGATO

CONSIGLIO 
D’AMMINISTRAZIONE

SOCIETA’ DI REVISIONE

COMITATO DI 
CONTROLLO

ORGANISMO DI 
VIGILANZA

RESPONSABILE 
PREVENZIONE CORRUZIONE 

TRASPARENZA

COORDINAMENTO 
SOCI

COLLEGIO SINDACALE
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Organizzazione

La società dalla sua costituzione ad oggi ha pro-
gressivamente adeguato e migliorato il proprio 
sistema organizzativo e di governance, con par-
ticolare attenzione ai controlli interni al Gruppo, 
al fine di garantire idonei flussi informativi con    
le società partecipate oltre al monitoraggio de-
gli obiettivi assegnati dagli Enti soci. Il rafforza-
mento dell’attività di regia della capogruppo ha 
imposto un progressivo adeguamento delle risor-
se interne oltre all’inserimento di nuove funzioni 
qualificate. La dotazione organica della holding è 

stata  costruita nella logica della razionalizzazio-
ne complessiva del personale di tutte le società 
appartenenti al Gruppo ristretto.
In particolare alcune funzioni operative e di più 
alto profilo (amministrazione e servizi finanziari, 
servizi informativi, gestione del personale e agli 
affari societari e giuridici), sono stati centraliz-
zati nella Capogruppo. Nel corso del 2020 è stata 
inserita anche la funzione di Risk Manager con 
funzioni anche di Internal Auditor. La gestione 
coordinata riduce significativamente i costi orga-
nizzativi della “compliance”,  oltre a rafforzare le 
attività di direzione e coordinamento.

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

Amministratore Delegato
Dott. Carlo Pezzi

Internal Audit /
Risk Manager

Segreteria di 
Direzione

Amministraz.
e finanza Personale

Controllo
di gestione

Servizi
informatici Legale Contratti

Affari generali
e contratti

Dott. Massimo Ledda
Affari societari

Amministrazione
finanza e controllo

Dott. Marco Calpista

ORGANIGRAMMA FUNZIONALE DI RAVENNA HOLDINGORGANIGRAMMA FUNZIONALE DI RAVENNA HOLDING

Gestione finanziaria

Ravenna Holding redige un Bilancio consolidato 
di Gruppo (civilistico e fiscale) che costituisce uno 
strumento efficacissimo e consente una notevole 
semplificazione a servizio dei soci, poiché rappre-
senta la situazione patrimoniale, finanziaria e red-
dituale del Gruppo come unica entità distinta dalla 
pluralità dei soggetti giuridici che la compongono.
Il Bilancio consolidato di Gruppo sintetizza in un 
unico documento gli andamenti economico-patri-
moniali di tutte le società nel perimetro di conso-
lidamento.
Ravenna Holding garantisce quindi ai soci impor-
tanti benefici sul fronte finanziario massimizzando 
i benefici economici derivanti dal consolidamento 
contabile del Gruppo e offrendo un valido supporto 
ai fini della compliance con efficacia ed effettività 
anche rispetto alle numerose disposizioni di natu-
ra finanziaria previste per le amministrazioni socie 
oltre che dal  TUSP. 
Il bilancio consolidato esime gli Enti soci da com-
plessi meccanismi di accantonamenti (previsti 
dal  TUSP in caso di eventuali perdite in una delle 
società operative), escludendo, grazie alla solidità 
della holding, impatti diretti sui bilanci dei soci in 
una logica avanzata di “bilancio consolidato del 
Gruppo Ente Locale”.  La redazione di un report 
semestrale “di gruppo” consente agli Enti soci di 
verificare tempestivamente nel corso dell’eserci-
zio la necessità di porre in essere eventuali azioni 
correttive e/o compensative. I vantaggi finanziari 
ed economici per gli azionisti, diretti ed indiretti, 
risultano quindi molteplici e rilevanti; di particolare 

importanza è infatti poter programmare struttural-
mente consistenti e stabili flussi di dividendi. Ne-
gli ultimi anni, inoltre, sono state attuate diverse 
operazioni straordinarie volte a garantire ulteriori 
introiti finanziari agli Enti soci: sono state attuate 
in particolare due riduzioni di capitale nel 2015  e    
nel 2018 e prevista  la distribuzione di dividendi 
molto potenziata.  
Nel corso del 2020, valutando necessario acce-
dere alle rilevanti ulteriori risorse finanziarie che 
possono essere generate alla luce della solidità 
del Gruppo si è ritenuto di procedere in via del tutto 
straordinaria e compatibilmente al mantenimento 
degli equilibri patrimoniali e finanziari ad una di-
stribuzione di riserve di utili in talune società del 
Gruppo.
Per concorrere ad alleviare le ricadute negative 
sui bilanci degli Enti soci, determinate dalle diffi-
coltà emerse a causa dell’emergenza sanitaria da 
Covid 19 la società ha inoltre programmato di met-
tere a disposizione degli Enti soci, su loro richiesta 
e in sede di approvazione dei bilanci relativi all’e-
sercizio 2019 e 2020, dividendi nella misura massi-
ma prevista.

Il Consiglio di Amministrazione ha ricevuto un pe-
rimetro di azione da parte dei soci da considera-
re come vincolo scrupoloso rispetto agli obiettivi 
specifici assegnati dai soci e legati ai principali 
indicatori finanziari individuati nei Piani  Triennali, 
quali il peso complessivo degli oneri finanziari, la 
Posizione Finanziaria netta e l’indebitamento ban-
cario a medio/lungo periodo.

TREND 2012-2020 COSTO DEL DEBITOTREND 2012-2020 COSTO DEL DEBITO

COSTO DEL DEBITO 2013 2016 2020

Debito al 31/12 53.378.274 53.477.435 45.233.665

Debito Medio 53.386.551 48.519.378 44.984.565

Oneri finanziari 1.054.835 447.967 261.171

% Costo del debito 1,98% 0,92% 0,58%
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3.2 I temi rilevanti

Il presente Report di Sostenibilità è stato redatto 
facendo riferimento ad alcuni principi previsti dai 
GRI Standard (Sustainability Reporting Standards) 
che costituiscono ad oggi lo standard più diffuso 
e riconosciuto a livello internazionale in materia di 
rendicontazione di informazioni di carattere non fi-
nanziario e pongono al centro della metodologia 
di rendicontazione l’analisi di materialità. E’ stata 
eseguita un’analisi di benchmark e delle principali 
aspettative degli interlocutori esterni che ha con-
sentito di individuare le tematiche che riflettono gli 
impatti economici, ambientali e sociali significativi 
per Ravenna Holding e che influenzano in modo so-
stanziale le valutazioni e le decisioni degli stakehol-
der rilevanti.
I temi individuati sono stati poi inseriti all’interno del-
la analisi di materialità alla luce degli indirizzi dei soci 
e in funzione delle priorità assegnate alla società 
Capogruppo, attraverso un processo di condivisione 
interno tra diverse funzioni aziendali e di carattere 
documentale e tramite gli stakeholder di riferimen-
to, dei quali si è tenuto in considerazione il punto di 
vista attraverso la compilazione dello schema di ri-

ferimento della matrice di materialità. La valutazione 
degli argomenti è stata svolta mediante un giudizio 
numerico da 1 a 5 in base ai rispettivi interessi. 
Le tematiche di materialità che non hanno superato 
la soglia di rilevanza (ovvero con una media inferiore 
a 2), non sono state inserite nel Report di Sostenibi-
lità, ma sono state comunque monitorate ai fini della 
valutazione di rischi e impatti. 
Una volta raccolti i punteggi finali le significatività 
sono state calcolate come media aritmetica delle 
valutazioni espresse dagli intervistati. Incrociando 
le valutazioni del management aziendale e il punto 
di vista degli stakeholder, è stata creata una mappa 
aggiornata dei temi più rilevanti che possono ave-
re un impatto sulla gestione e sviluppo sostenibile 
dell’attività. Essi sono stati poi rappresentati all’in-
terno della Matrice di Materialità che consente la 
visione congiunta delle due prospettive (importanza 
per gli stakeholder e per Ravenna Holding, in quan-
to strumento dei soci Enti Pubblici), permettendo di 
verificare il grado di allineamento o disallineamento 
tra aspettative esterne e rilevanza interna di tali te-
matiche.

La Matrice di Sostenibilità

Rilevanza per l’Azienda e i Soci
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I  VALORI DELLE 
PERFORMANCE  
SI RIFERISCONO 
ALLA MEDIA DELLA 
RILEVANZA PER 
L’AZIENDA E PER 
GLI STAKEHOLDER

1. IDENTITÀ, PROFILO E ORIENTAMENTO STRATEGICO

2.  MODELLO DI BUSINESS DELLA HOLDING

3.   PERFORMANCE ECONOMICA

4.  PERFORMANCE SOCIALE 

5.  PERFORMANCE AMBIENTALE

Valori e principi
Governance
Trasparenza
Etica e integrità
Anticorruzione
Compliance normative nazionali e internazionali
Gestione dei rischi

1.1
1.2
1.3
1.4
1.5
1.6
1.7

4,34

4,06

3,96

4,02

3,52

Valore economico direttamente generato e distribuito
Impatti economici
Sostenibilità finanziaria
Utile netto prodotto per abitante
Dividendo distribuito ai soci
Relazioni con banche e finanziatori
Catena di fornitura: rapporto con i fornitori
Corrette e trasparenti procedure di selezione e valutazione dei fornitori

3.1
3.2
3.3
3.4
3.5
3.6
3.7
3.8

Salute e Sicurezza sul lavoro
Formazione e istruzione dei lavoratori
Pari opportunità sul luogo di lavoro
Rispetto delle normative sul lavoro (diritti umani: lavoro minorile, lavoro forzato ecc.) 
Rispetto della privacy dei clienti
Lavoro a distanza e flessibilità
Welfare e benessere delle persone
Rispetto delle normative sui prodotti/servizi
Azioni rivolte alle categorie deboli di consumatori (bambini, anziani, ecc.)

4.1
4.2
4.2
4.4
4.5
4.6
4.7
4.8
4.9

Organizzazione
Rispetto degli obiettivi economico-finanziari
Efficienze gestionali
Orientamento strategico e obiettivi

2.1
2.2
2.3
2.4

Pressioni ambientali dei fornitori
Rispetto delle normative ambientali
Gestione efficiente delle risorse
Tutela biodiversità
Utilizzo fonti di energia pulita
Adozione di Sistemi di gestione -Certificazioni Ambientali 

5.1
5.2
5.3
5.4
5.5
5.6

AMBITIAMBITI

CATEGORIE / TEMI MATERIALI
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7. I PROSSIMI ANNI7. I PROSSIMI ANNI

Obiettivi strategici  - Il Piano Triennale 2021-2023

Tutte le società del Gruppo Ravenna Holding, sotto il coordinamento della Capogruppo, definiscono le 
previsioni su base triennale, adeguandosi agli obiettivi pluriennali che gli Enti soci fissano, anche ai sensi 
dell’art. 19 comma 5 del TUSP. Con una procedura codificata i soci condividono tra loro, con il supporto 
tecnico della holding, ed inseriscono annualmente nella nota di aggiornamento del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) sia obiettivi di carattere gestionale, misurati con indicatori di efficienza e di eco-
nomicità comuni a tutte le società, che di tipo strategico, monitorati attraverso indicatori quantitativi e/o 
qualitativi di misurazione di performance, declinati specificatamente per ciascuna società.
Si conferma innanzitutto la centralità strategica di una corretta dinamica dei flussi finanziari, e del man-
tenimento nel tempo di una posizione finanziaria equilibrata, tratto distintivo della società e aspetto fon-
damentale della sua mission. Si conferma in particolare come obiettivo strategico quello di garantire 
strutturalmente il flusso di dividendi previsto nella programmazione, per come eventualmente aggiornata 
in relazione alle esigenze degli enti soci, e coprire il fabbisogno finanziario per gli investimenti program-
mati, e il rimborso/gestione del debito nel tempo.

I principali obiettivi triennali

I principali obiettivi triennali fissati risultano i seguenti:
• Avviare progressivamente meccanismi di rendicontazione collegati ad obiettivi di sostenibilità econo-
mica, ambientale e sociale per il Gruppo e le principali società, in particolare in relazione all’uso efficien-
te delle risorse e alla promozione di pratiche sostenibili nell’ambito di appalti e forniture;
• Perseguire il mantenimento degli equilibri gestionali di tutte le società controllate, attuando, qualora si 
ritengano necessari, interventi correttivi per ripristinare situazioni di eventuale disequilibrio;
• Garantire il mantenimento e aggiornamento del Modello Organizzativo per tutte le società in attuazione 
della normativa sulla responsabilità amministrativa, di cui al D.Lgs. 231/2001 (anche per quanto attiene 
alla normativa anticorruzione L. 190/2012). Garantire che tutte le società aggiornino i programmi di valu-
tazione del rischio, anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6 comma 4 del D.Lgs.175/2016, ed effettuino 
il monitoraggio dell’andamento gestionale nel rispetto dei programmi stessi. 

Vista la scelta dei soci di far confluire nella so-
cietà anche un significativo patrimonio immobi-
liare, la capacità finanziaria e operativa di Raven-
na Holding è stata consapevolmente finalizzata 
anche alla valorizzazione di tale patrimonio im-
mobiliare, di interesse dei soci o strumentale ai 
servizi gestiti nel Gruppo.
Sono stati individuati per i prossimi esercizi, impor-
tanti progetti di valorizzazione che rispondono pie-
namente a questi requisiti. Si tratta di operazioni 
di interesse strategico degli azionisti, in grado di 
generare impatti economici e finanziari sostenibili 
e il rafforzamento patrimoniale della società, per 
oltre 12 milioni di euro nel triennio.
Si segnala in tale ambito anche l’importante pro-
getto di accorpamento delle proprietà delle reti 
in capo a Romagna Acque – Società delle Fonti 

S.p.A., che può favorire la realizzazione di un signi-
ficativo fabbisogno di investimenti incrementali in 
un settore fondamentale come il servizio idrico.
La possibilità di confermare le positive prospetti-
ve di consolidamento delle previsioni pluriennali 
risulta, per quanto illustrato, solo in parte influen-
zata dall’evoluzione dell’emergenza sanitaria, che 
non ha inciso al momento in modo rilevante sugli 
equilibri del Gruppo, che ha dimostrato grande re-
silienza, in ragione delle dinamiche strutturali dei 
flussi economico-finanziari e delle azioni gestiona-
li poste in essere, oltre che di un pieno equilibrio 
di tutti i fondamentali patrimoniali e finanziari del 
Gruppo. Naturalmente tempi e modi di ritorno a 
una situazione di “nuova normalità” non possono 
che condizionare nel medio – lungo periodo que-
ste dinamiche.

OBIETTIVI DEL GRUPPO RAVENNA HOLDINGOBIETTIVI DEL GRUPPO RAVENNA HOLDING
UN PERCORSO A  TAPPE  VERSO LA SOSTENIBILITÀUN PERCORSO A  TAPPE  VERSO LA SOSTENIBILITÀ

Obiettivi
Dove eravamo

Risultati 2020
Dove siamo

Target futuri
Dove andiamo

Performance economica

Valorizzare un equilibrato rapporto co-
sti/ricavi perseguendo la sana gestione 
dei servizi secondo criteri di economi-
cità e di efficienza

La gestione si conferma positiva per tut-
te le società del Gruppo e in linea con gli 
indicatori di economicità e le previsioni 
dei budget

Mantenere un equilibrato apporto tra 
costi e utile prodotto tenendo conto 
degli effetti dell’emergenza sanitaria 
Covid-19 

Garantire i flussi finanziari ed il man-
tenimento nel tempo di una posizione 
finanziaria equilibrata. Si conferma in 
particolare come obiettivo strategico 
quello di garantire strutturalmente il 
flusso di dividendi previsto
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